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PREMESSA
Il Centro Nazionale Contro il Bullismo – Bulli Stop, con decennali anni di esperienza, riprende ogni 

anno, con format sempre diversi, il progetto "Uniti Facciamo la Differenza – oggi alla sua XIII° Edizione", 

con il quale si ha l'intento di aggregare gli adolescenti ed i bambini, per informarli di quanto il bullismo 

ed il cyberbullismo debbano essere prevenuti e sconfitti.



1. TARGET STUDENTI 

Il progetto è rivolto agli studenti di tutta Italia.
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LIVELLI SCOLASTICI
Il dibattito è pensato e calibrato in base al livello scolastico di ogni studente: un format dedicato ai bambini della scuola 

primaria e  per i ragazzi della scuola secondaria di I grado, ed uno specifico per gli studenti della scuola secondaria di II grado. 
Un approccio su misura, per parlare a ciascuno nel modo più efficace e coinvolgent

ABSTRACT

ABSTRACT
UNITI FACCIAMO LA DIFFERENZA – XIII° Edizione A.S. 2026-2027 è un progetto ideato per prevenire, 

individuare e contrastare le forme di bullismo e di cyberbullismo tra i bambini ed i ragazzi della scuola 

primaria - secondaria di I grado - secondaria di II grado. Si pone lo scopo di educare le nuove 

generazioni alla riflessione e alla prevenzione del bullismo e del cyberbullismo. Attraverso le 

metodologie utilizzate si favorirà una maggiore competenza da parte degli alunni nell'imparare a saper 

chiedere aiuto, se vittime di bullismo, ed in egual modo si creerà una forte empatia nel bullo per farlo 

riflettere sui danni che può causare ad una vittima ed a sé stesso. La nostra idea progettuale è quella 

di realizzare una serie di azioni volte a sensibilizzare i bambini ed i ragazzi sulle caratteristiche del 

fenomeno del bullismo e del cyberbullismo e dotarli di strumenti per affrontarlo.



2. IL TEMA E LE METODOLOGIE

IL TEMA
Il bullismo è la prevaricazione sociale, fisica, psicologica e strumentale che un soggetto più forte, il 

bullo, perpetra con continuità ai danni di un soggetto più debole: la vittima. Le prepotenze possono 

protrarsi per periodi brevi, fino a durare anni. La vittima può subire: minacce, intimidazioni, violenze 

fisiche, furti, emarginazione sociale, derisioni e calunnie. La maggior parte delle vittime reagisce 

vivendo un forte stato di disagio, ansia, paura; tutto questo può minare seriamente la stabilità psico-

fisica di un bambino o di un adolescente. Prevenire il bullismo si può. Come? Trasmettendo ai bambini, 

sin dalla scuola elementare, il modo per capire il valore di sé e dei propri compagni, educandoli a 

comportamenti positivi ed a interagire con gli altri in modo sano. Nelle scuole l'intervento deve 

avvenire non solo aiutando chi riceve le offese, ma anche chi le compie, perché molto spesso il bullo 

ha più disagi della vittima e tende ad utilizzare atteggiamenti prepotenti proprio a causa delle sue 

carenze. L'intento è, da un lato dare organicità alle molteplici e svariate iniziative per prevenire il 

bullismo ed il cyberbullismo, da un altro indurre il riconoscimento della propria identità culturale.

LE METODOLOGIE
Attraverso le metodologie e le tecniche utilizzate si favorirà una maggiore competenza da parte degli 

alunni nell'esprimere e nel gestire le problematiche del bullismo e del cyberbullismo.



3. GLI OBIETTIVI 

Conoscere i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo.

Aumentare le conoscenze sul fenomeno del bullismo e del cyberbullismo, sulle possibili cause e 

caratteristiche, per apprendere e cogliere i segnali di disagio o le dinamiche aggressive, dentro e fuori 

la scuola.

Interiorizzare le regole di un comportamento corretto e positivo nel contesto scolastico.

Migliorare le relazioni all'interno del gruppo classe.

Informarli sulle modalità di denuncia per permettere ai bambini/ragazzi di segnalare, in modo protetto e 

senza timori, se subiscono episodi di bullismo e cyberbullismo, al Centro Nazionale Contro il Bullismo – 

Bulli Stop.

Assistere al dibattito contribuisce ad avvicinare i giovani alle tematiche del bullismo e del 

cyberbullismo; un momento di confronto dei contenuti etici e civili, senza competizione, costituisce 

una preziosa opportunità di un'esperienza educativa dove, ex vittime ed ex bulli raccontano, in 

presenza, le loro esperienze vissute, coordinati e affiancati da un esperto del settore.

La Gara delle Idee è indetta ogni anno dal Centro Nazionale Contro il Bullismo – Bulli Stop. Lo scopo è 

richiamare l'attenzione delle scuole sul bullismo e cyberbullismo in maniera artistica ed originale per un 

elevato valore sociale ed educativo, al contempo è un invito per i giovani a misurarsi sulla tematica del 

bullismo e cyberbullismo.



4. DESCRIZIONE DETTAGLIATA 

DIBATTITO
A titolo completamente gratuito, verrà sostenuto un dibattito presso il vostro Istituto, in presenza o 

on-line; questo sarà tenuto dalla Prof.ssa Giovanna Pini o da relatori esperti nel settore del CNCB - 

Bulli Stop formati personalmente dalla Prof.ssa G. Pini; i relatori saranno coadiuvati da ragazzi, sempre 

gravitanti nel CNCB - Bulli Stop, che testimonieranno, con le loro esperienze, fatti di vita vissuta come 

ex vittime o come ex bulli. Il dibattito ha strategie comunicativo-pedagogiche diverse a seconda 

dell'età degli studenti ai quali si rivolge. I dibattiti del Centro Nazionale Contro il Bullismo – Bulli Stop si 

possono rivolgere alla scuola: primaria - secondaria di I grado - secondaria di II grado. L'incontro con 

gli studenti ha la durata circa di 50 minuti e può tenersi in aula magna/teatro/palestra e anche in più 

ore successive ed in più giorni, per coinvolgere un maggior numero di ragazzi. Importante sapere che 

non possono essere svolti più di tre dibattiti a mattinata e fra un dibattito e l'altro deve esserci dieci 

minuti di intervallo.

APPROCCIO
Il dibattito si avvale di un approccio empatico e coinvolgente, capace di raggiungere i giovani nel 

profondo delle loro emozioni. Attraverso le testimonianze dirette di ex vittime ed ex bulli, i ragazzi 

vengono guidati a riconoscere i propri stati emotivi e quelli altrui, sviluppando la capacità di mettersi 

nei panni dell'altro. Questo metodo favorisce una riflessione autentica e personale, stimolando nei 

giovani la consapevolezza che ogni gesto, ogni parola, può avere un impatto profondo sulla vita di chi 

ci sta accanto. Il dibattito vanta decennali risultati sul campo, frutto di una metodologia pedagogico-

comunicativa-strategica appositamente strutturata per raggiungere i ragazzi in modo efficace e 

duraturo. Ogni intervento è calibrato sull'età e sul contesto del gruppo classe, combinando tecniche di 

comunicazione empatica, narrazione esperienziale e confronto guidato, per creare un momento 

formativo che lascia un segno profondo nella coscienza dei giovani partecipanti.



5. LA GARA DELLE IDEE

GARA DELLE IDEE
A titolo completamente gratuito. La Gara delle Idee vuole essere un dialogo con gli studenti sulla 

tematica; i ragazzi realizzeranno con i loro maestri, professori, genitori, amici o compagni di scuola, 

elaborati attraverso svariate modalità creative, per rappresentare il bullismo o il cyberbullismo: slogan, 

poesie, filastrocche, video, disegni, manufatti, racconti o fumetti, volti alla riflessione creativa sul 

bullismo e sul cyberbullismo e alla loro personale definizione dei temi su citati. Lavori in piccoli gruppi 

di apprendimento cooperativo, utile per produrre idee e proposte sull'argomento bullismo e 

cyberbullismo. La Gara delle Idee permette l'acquisizione, da parte degli studenti, di abilità o 

competenze artistiche ed allo stesso tempo alla riflessione di tematiche sociali come il bullismo ed il 

cyberbullismo. L'utilizzo dell'arte e della creatività come strumento pedagogico trasversale permette 

di incidere profondamente sulla crescita e formazione della persona nella sua interezza cognitiva ed 

emotiva. Seguirà, se attivato il progetto, la scheda tecnica dettagliata ed il regolamento per 

partecipare alla Gara delle Idee, alla quale si potrà partecipare entro il 10 Aprile 2027, gli elaborati 

pervenuti dopo tale data non saranno accettati. Gli studenti delle scuole primarie, secondarie di 

primo grado e secondo grado di tutta Italia sono chiamati a mettersi alla prova, in qualità di 

protagonisti. Gli elaborati dovranno essere originali e dovranno riguardare le tematiche del bullismo o 

del cyberbullismo. La consegna degli elaborati avverrà esclusivamente online mediante l'apposita 

procedura specificata nel regolamento che verrà allegato al Protocollo d'Intesa.

PREMIAZIONE E CRITERI
Un comitato tecnico-artistico, del Centro Nazionale Contro il Bullismo – Bulli Stop, valuterà gli 

elaborati ricevuti sulla base di criteri di qualità, creatività, coerenza col tema proposto, originalità e 

impegno, tenendo conto dei diversi livelli scolastici. Ogni criterio contribuisce a valorizzare il percorso 

creativo e formativo di ciascun alunno.

PERCHÉ FUNZIONA
La Gara delle Idee funziona perché prolunga la riflessione ben oltre il momento del dibattito: ogni 

elaborato creato a scuola o a casa diventa un atto consapevole di riflessione interiore, in cui il ragazzo 

rielabora ciò che ha vissuto, ascoltato e sentito. Attraverso l'arte il giovane continua a interrogarsi sul 

bullismo e sul cyberbullismo in modo autonomo, trasformando la sensibilizzazione in un processo 

profondo e duraturo di crescita personale e civica.



6. ADESIONE AL PROGETTO

Per aderire, l'Istituto interessato, deve richiedere il Protocollo d'Intesa al Settore Scuole del CNCB - Bulli Stop

7. CONTATTI UTILI

Referente: Dott.ssa Scilla Tolli

Cellulare Settore Scuole: 329.0724439

Email Settore Scuole: scuole@bullistop.com

Sito Web: www.bullistop.com


